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Fo r lì

FO RL Ì
Se l’intervento chirurgico non è
urgente né complesso, ai pa-
zienti forlivesi da adesso in poi
verrà proposto di accorciare, al-
meno per quanto possibile, l’at -
tesa a accettando di essere ope-
rati a Cattolica.

Sinergie nell’Ausl Romagna
Lo scopo, secondo quanto co-
municato dall’Ausl stessa, è ri-
durre i tempi d’attesa e la possi-
bilità è data dalla collaborazione
dell’equipe del professor Gior-
gio Ercolani, primariodi Chirur-
gia generale e Terapie oncologi-
che avanzate all’ospedale Mor-
gagni- Pierantoni di Forlì, con
l’Ospedale di Cattolica. Ha preso
infatti avvio, in questi giorni, u-
na nuova attività chirurgica che
prevede l’utilizzo delle sale ope-
ratorie dell’Ospedale Cervesi di
Cattolica per interventi chirur-
gici a bassa complessità. Il pro-
fessor Ercolani e la sua equipe
effettueranno a Cattolica delle
sedute operatorie settimanali,
in presenza didue professionisti
per volta, eseguendo interventi
chirurgici in elezione e di medio
e bassa complessità. Questa o-
perazione si inserisce a pieno ti-
tolo nell’ottica di ridurre i tempi
di attesa degli interventi chirur-
gici non urgenti, fa sapere l’A-

Interventi chirurgici semplici, i pazienti
fanno prima se scelgono la trasferta

zienda sanitaria che parla sem-
pre più spesso di «caduta dei
confini territoriali» fra i presidi
ospedalieri dell’azienda sanita-
ria unica.

Il primario
«Il riscontro dei primi pazienti
che si sono già sottoposti agli in-
terventi – spiega il professor Er-
colani – è stato molto positivo. E
di questo ringrazio tutti gli ope-
ratori che hanno permesso que-
sta attività, i colleghi dell’Unità
operativa di Chirurgia di Riccio-
ne, i colleghi della Unità operati-
va di Anestesia e Rianimazione
di Rimini, il personale infermie-
ristico gli OSS di sala operatoria
di Cattolica, del pre ricovero di
Cattolica e del reparto di Cattoli-
ca». Il percorso punta, oltre che a
consentire di limitare le attese,
del l’utilizzo di ogni spazio e ri-
sorsa possibile, al fine di massi-
mizzare le sinergie e le opportu-
nità di cura e di terapia per la po-
polazione, riducendo i tempi di
attesa per tutte le tipologie di in-
tervento chirurgico. Il blocco o-
perativo dell’ospedale Cervesi è
stato dotato di recente, grazie a
una donazione, di un innovativo
fistuloscopio di cui si avvarrà an-
che la stessa equipe del profes-
sor Giorgio Ercolani. Dunque i
professionisti che opereranno
saranno gli stessi operativi all’o-

spedale forlivese, i pazienti che
non abbiano urgenze ma posso-
no programmare gli interventi
prescritti possono decidere se
essere operati a Forlì o a Cattoli-
ca, nel secondo caso risparmian-
do tempo.

Liste d’at t es a
In Emilia Romagna, dove le liste
d’attesa vengono monitorate in

maniera telematica, secondo le
statistiche diffuse dalla stessa
Regione, queste si starebbero ri-
ducendo sensibilmente proprio
per i ricoveri chirurgici pro-
grammati: a ottobre 2018,
l’84,9% era garantito entro i
tempi previsti a livello naziona-
le, con un +10% rispetto all’an -
no precedente (75% a ottobre
2017 e 70,7% a ottobre 2016).

L’equipe del primario Ercolani
opera settimanalmente anche
al l’ospedale Cervesi di Cattolica

SANITÀ PUBBLICA

L’equipe del professor Giorgio Ercolani operativa al “Mo r gagn i-Pier an t o n i” di Forlì e a Cattolica

OBIETTIVO: RIDURRE
LE LISTE D’AT TESA

L’Ausl Romagna
parla sempre meno
di confini territoriali
fra i propri
diversi presidi
ospedalieri
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FO RL Ì
Il Giorno della Memoria, a Forlì,
comincia oggi e va avanti fino a
lunedì. Il Comune, in collabora-
zione con istituzioni, associa-
zioni culturali e con il mondo
della scuola, ha coordinato un
programma di iniziative. Tra le
altre, oggi alle 16.30, incontro
pubblico “I crimini del regime
nazista e la Shoah”, organizzato
da ll’Istituto per la Storia della
Resistenza e dell’Età contempo-
ranea di Forlì-Cesena. Domeni-
ca, invece, si comincia alle 16,
nel salone comunale, con il
“Concerto per la Memoria” del -
la Banda Città di Forlì. Alle 18,
ancora, nell’abbazia San Mer-
curiale, incontro pubblico dal
titolo “La famiglia Ulma”. Lune-

La “Giornata della Memoria”
si amplia fino a lunedì prossimo
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dì, tra i tanti appuntamenti,
quello alle 10.30 all’auditorium
Intesa San Paolo a cui interver-
ranno Rav Luciano Meir Caro,
rabbino della comunità ebraica
di Ferrara e della Romagna, il
testimone Cesare Moisè Finzi,
lo studente Alexander Fiorenti-
ni e una formazione corale del
Liceo Artistico e Musicale di
Forlì. Sono previsti interventi
del sindaco Davide Drei e del
prefetto Antonio Corona che
consegnerà Medaglie d’O no re
ai cittadini italiani, militari e ci-
vili, deportati nei lager nazisti e
destinati al lavoro coatto per l’e-
conomia di guerra e ai familiari
delle vittime. Infine, alle 12.30
alla caserma de Gennaro sco-
primento di una targa della me-
moria a ricordo della presenza
nel territorio della Brigata E-
braica.
Fuori dal programma ufficiale,
sempre domani alle 17.30 pres-
so Casa Saffi via Albicini 25 For-
lì, ci sarà poi la proiezione del

film-documentario “Paragra -
ph 175” di Rob Epstein e Jef-
frey Friedman; premiato co-
me miglior documentario al
Festival del cinema di Berlino.
Il film raccoglie la testimo-
nianza di diversi uomini e
donne perseguitati dai nazisti
per omosessualità in base al
paragrafo 175, la legge contro
la sodomia del codice penale
tedesco, che risaliva nella pri-
ma stesura al 1871, e che fu i-
nasprita dai nazisti. Paragra-
ph 175 racconta di un vuoto
nella memoria storica ufficiale
e ne rivela le conseguenze che
ancora persistono, testimo-
niate dalle storie private di uo-
mini e donne che le hanno vis-
sute. Alla proiezione seguirà il
dibattito introdotto dal presi-
dente Anpi Forlì, Lodovico Za-
netti, con l’intervento dell’as -
sessora alla Cultura e alle Pari
Opportunità Elisa Giovannet-
ti, con Anna Falcini dell’asso -
ciazione “Un secco no”.

Incontri, proiezioni,

concerti e letture per

non dimenticare

la Shoah


